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MOVIMENTO 5 STELLE ASCOLI PICENO

Al  Presidente del Consiglio Comunale                                                                                                                                          Al Sindaco
Al Consiglio Comunale

Ascoli Piceno, 21 settembre 2015

OGGETTO: MOZIONE ATTIVAZIONE “OSSERVATORIO RIFIUTI”

PREMESSO CHE
- il D.Lgs n. 152 del 3 aprile 2006, Parte Quarta “Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati” ed in particolare l’art. 179 che dispone che le pubbliche amministrazioni debbano perseguire in via prioritaria iniziative dirette a favorire la riduzione e la prevenzione della produzione e della nocività dei rifiuti; 
- il D.Lgs n. 152 del 3 aprile 2006, Parte Quarta “Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati” ed in particolare l’art. 180 che, al fine di promuovere in via prioritaria la prevenzione e riduzione della produzione di rifiuti dispone che le iniziative di cui all’art. 179 riguardino in particolare: 
a)  la promozione di strumenti economici, eco-bilanci, sistemi di certificazione ambientale, analisi del ciclo di vita dei prodotti, azioni di informazione e sensibilizzazione dei consumatori, l’uso di sistemi di qualità, nonché lo sviluppo del sistema di marchio ecologico ai fini della corretta valutazione dell’impatto di uno specifico prodotto sull’ambiente durante l’intero ciclo di vita del prodotto; 
b)  la previsione di clausole di gare d’appalto che valorizzino le capacità e le competenze tecniche in materia di prevenzione della produzione di rifiuti; 
c)  la promozione di accordi e contratti di programma o protocolli d’intesa anche sperimentali finalizzati, con effetti migliorativi, alla prevenzione ed alla riduzione della quantità e della pericolosità dei rifiuti; 
- il Piano Regionale di gestione dei Rifiuti, deliberazione n.128 del 14 aprile 2015 che prevede la realizzazione di azioni volte alla riduzione della produzione di rifiuti; 
- la Legge Regionale delle Marche n.41/2013 che ha istituito il marchio “Comune libero da rifiuti - Waste Free” al fine di promuovere e sostenere sul territorio regionale azioni di prevenzione della produzione dei rifiuti solidi urbani anche incidendo sul livello dei consumi e sulle abitudini di acquisto dei cittadini, nonché sulle modalità di imballaggio impiegate dalle aziende produttrici di beni, di favorire l’informazione e la partecipazione dei cittadini, attraverso adeguate forme di comunicazione. In questa ottica e con lo sguardo rivolto verso l’obiettivo dei “Rifiuti zero” la legge istituisce il marchio “Comune libero da rifiuti – Waste Free” marchio di qualità ambientale conseguito dalle Amministrazioni comunali il cui operato si sia distinto nella riduzione della produzione dei rifiuti solidi urbani. 
- il Piano provinciale di gestione dei rifiuti urbani della Provincia di Ascoli Piceno
- l’art 198 del Decreto Legislativo 152/06 che attribuisce ai Comuni la gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti urbani assimilati con particolare riferimento alle modalità del servizio di raccolta, trasporto e smaltimento; 
- l’art. 42 del D. Lgs. 267/00;

Attesa la necessità di salvaguardare gli interessi pubblici connessi all’ambiente attraverso una riduzione delle quantità di rifiuti indifferenziati destinati allo smaltimento in discarica ed un incremento della raccolta differenziata dei rifiuti urbani ed assimilati per il mantenimento e miglioramento degli obiettivi fissati dall’art. 205 del succitato D.Lgs. n.152/06 che prevede in particolare il raggiungimento già per l’anno 2012 almeno il 65% di raccolta differenziata; 

CONSIDERATO 

- la percentuale di raccolta differenziata raggiunta dal comune di Ascoli Piceno, pari al circa il 44%;

- l’obiettivo di riduzione della mole dei rifiuti stabiliti dalla Giunta Regionale Marche

- che a livello internazionale molte città hanno assunto il percorso verso “rifiuti zero” alla data del 2020 attraverso la definizione di atti deliberativi e di concreti strumenti operativi volti a scoraggiare l’incremento dei rifiuti e lo smaltimento in discarica e volti a favorire, oltre ad iniziative di generalizzata estensione della raccolta differenziata, anche la “responsabilità estesa dei produttori” con la quale coinvolgere fattivamente il “mondo produttivo” nell’assunzione di “produzioni sempre più pulite ed in grado di “incorporare” i costi ambientali delle merci prodotte;

- in particolare che le città coinvolte in questo percorso sono ormai decine in varie parti del mondo quali la California (S. Francisco, Oakland, Santa Cruz, Berkley) l’Australia (Camberra e la regione sud occidentale del Paese), della Nuova Zelanda, del Canada (Nuova Scozia, Columbia Britannica), la città di Buenos Aires, alcune città del Regno Unito;

- che un’attenta politica di gestione dei rifiuti che punti alla loro prevenzione, al riuso, al massimo recupero di beni e materiali si pone in linea anche con gli obiettivi di generalizzare la diminuzione dei “gas serra” resa sempre necessaria e stringente da “accordi internazionali” che puntano ed obbligano i governi a “Tagliare” le emissioni di CO2 legate anche alla produzione dei beni di consumo a partire dagli imballaggi;

- l’attuale situazione emergenziale, con la saturazione della discarica di Relluce e le problematiche legate alla sesta vasca, che hanno portato l’Amministrazione Provinciale alla temporanea soluzione della discarica in località Alto Bretta;


TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO,
IL CONSIGLIO COMUNALE
IMPEGNA
L'AMMINISTRAZIONE COMUNALE, GLI UFFICI ED IL SINDACO A

1. istituire entro il 31 novembre 2015 l’“Osservatorio verso Rifiuti Zero” presso la Commissione consiliare permanente Urbanistica e ambiente che abbia i seguenti compiti:
· attività di studio, di monitoraggio, di indagine e di analisi, anche attraverso appositi incontri con i cittadini, le associazioni e gli organi di controllo, volta a verificare :
a) la situazione complessiva delle discariche attuali e potenziali nel Comune e nella Provincia, supportando il Sindaco nel confronto con l'ATA;
b) la situazione della raccolta differenziata nel Comune;
c) il quadro complessivo del ciclo di gestione integrata dei rifiuti urbani e dei rifiuti speciali non pericolosi assimilati ai rifiuti urbani nel territorio comunale e provinciale;
d) le modalità e le tempistiche nell’intraprendere il percorso verso il traguardo dei “Rifiuti Zero” entro il 2025, monitorando in continuo questo percorso, indicando criticità e soluzioni per rendere il suddetto percorso verificabile, partecipato e costantemente in grado di aggiornarsi anche alla luce dell’evolversi del quadro nazionale ed internazionale; 
e) la possibilità di istituire un sistema tariffario basato sulla effettiva quantità di rifiuti prodotti dalle utenze domestiche e non domestiche
f) la possibilità minimizzarne i flussi di rifiuti, favorendo, anche in ambito di programmazione provinciale la realizzazione di impianti “a freddo” in grado di recuperare ancora materiali contenuti nei residui ed in grado di orientare costanti iniziative di riduzione volte a “sostituire” oggetti e beni non riciclabili o compostabili;
g) la possibilità di estendere a tutte le principali e più popolose frazioni del territorio comunale la modalità di raccolta “Porta a Porta” dei rifiuti urbani ed assimilati, compatibilmente con gli impegni finanziari;
· proposte di soluzione delle problematiche analizzate
· adoperarsi nei confronti degli enti competenti affinché i rifiuti-residui prodotti sul territorio comunale non vengano avviati ad incenerimento (la cui logica contrasta con l’obiettivo rifiuti zero) o avviati “tal quali” a discarica;

2. determinare la composizione e le modalità di funzionamento della suddetta commissione come segue:
a) l'osservatorio  è composto da N. 15 consiglieri, in rappresentanza di ciascun gruppo consiliare.
b) i Consiglieri comunali componenti dell'osservatorio sono nominati dal Presidente del Consiglio Comunale su designazione dei Capigruppo consiliari. Il Presidente e il Vice Presidente sono nominati nella prima seduta di insediamento dell'osservatorio;
c) l'osservatorio opera a tempo indeterminato a far data dal giorno del suo effettivo insediamento, con possibilità di proroga. Con cadenza semestrale il Presidente dell' Osservatorio riferisce al Consiglio Comunale sull’andamento dei lavori dello stesso;
d) al fine di acquisire tutti gli elementi di conoscenza necessari per l’espletamento dei suoi compiti e funzioni l'osservatorio può richiedere, l’intervento alle proprie riunioni di Assessori, Dirigenti, Funzionari e Consulenti del Comune, Rappresentanti del Comune in Enti, Organi di Controllo, Consorzi, Società e Concessionari di Servizi Comunali; La Commissione può, inoltre, chiedere l’audizione di chiunque altro, estraneo al Comune, sia ritenuto utile per lo svolgimento dei compiti assegnati, come rappresentanti delle Associazioni impegnate in queste tematiche, esperti, amministratori virtuosi in questo settore;
e) all'osservatorio saranno applicate, per quanto non stabilito dalla presente deliberazione, le disposizioni previste dal vigente regolamento del Consiglio Comunale per le Commissioni Consiliari permanenti;
f) per la partecipazione alle sedute della commissione non è dovuto il gettone di presenza 

3. far dotare l’Osservatorio, entro il 1 febbraio 2016, di un regolamento che ne disciplini l’attività e le tempistiche d’intervento e di comunicazione del proprio operato al Consiglio comunale.



Si chiede l’iscrizione della presente mozione all’O.d.g. del prossimo Consiglio Comunale.
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